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PREFAZIONE

ll Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico presenta questo lavoro di
Franco Gherlizza e Pino Guidi quale momento di sintesi e divulgazione dei
dati relativi agli incidenti speleologici awenuti in ltalia nel decennio
1981 -1990.

Trattasi cioè di una elaborazione che consente da un lato di non disperdere
le informazioni raccolte e dall'altro di fornire utili elementi all'attività di
prevenzione che è uno dei compiti istituzionali della nostra organizzazione.
occorre ricordare che il coordinamento speleologico in questi ultimi anni ha
posto particolare attenzione al tema della prevenzione attuando alcune
scelte organizzative volte a migliorare la qualità del nostro servizio anche in
questo campo.
ln questo senso va interpretato lo scioglimento della Commissione
prevenzione ed il conseguente trasferimento di queste competenze alle
specifiche Commissioni nazionali (medica, tecnica, speleosubacquea).
Si è ritenuto cioè che più incisiva e qualificata sarebbe stata l'opera di
prevenzione con il lavoro altamente specialistico di medici, tecnici,
speleosubacquei ai quali si è inteso fornire inoltre un migliore strumento di
lettura degli infortuni speleologici con la messa a punto di un questionario
integrativo da compilare con il rapporto informativo.
L'augurio è quindi che la attenta collaborazione di tutti i volontari ci
consenta in futuro di fornire risposte sempre più qualificate anche nel campo
della prevenzione.

Gianpaolo Bianucci
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L'INFORTUNISTICA

SPELEOLOGICA IN ITALIA

ANAL1S1 Dt UN DECENN\) (t e7l-t ee7)
di Franco Gherlizza e Pino Guidi

! Oati raccolti nel decennio in oggetto

I riguardano 193 incidenti che han-
r no coinvolto 346 persone, in gran
parte speleologi, anche se non so-
no mancati casi che hanno visto come
protagonisti degli escursionisti occasio-
nali, quali gruppi di studenti con i loro
accompagnatori o famiglie intrapren-
denti in cerca di avventure (vedi Tana
che Urla, 1986, 21 persone e Bus de
la Rana, 1988, 37 persone).

Anche in questa analisi, come in
quella precedentemente curata da Pi-
no Guidi e Aurelio Pavanello per il de-
cennio 1971 - 1980 (Le Grotte d'ltalia 4,
11:69-87, Bologna 1983), è stato usa-
to il procedimento di suddividere in
quattro capitoli le voci che illustrano la
statistica e preclsamente: analisi del
periodo, divisione per regione, divisio-
ne per classi d'età e quella particola-
reggiata per le conseguenze.

Gli incidenti sono stati segnalati con
soddisfacente regolarità e completez-
za di dati sino al 1988. Per quanto ri-
guarda i due anni successivi questa col-
laborazione si è stemperata ed è stata
una vera fatica reperire parte di quei da-
ti che si sapeva per certo mancanti, ine-
satti o incompleti (e molti di questl, so-
no purtroppo rimasti comunque incom-
pleti).

E il caso di ricordare a tutti che, se
si vuole avere una statistica che rispec-

chi il piir possibile la realtà sull'infortu-
nistica speleologica, è necessario che
i rapportini, che obbligatoriamente deb-
bono venir compilati ad ogni interven-
to, vengano rinviati in copia alla perso-
na preposta alla raccolta di tali dati, nel
modo più completo e chiaro possibile.

E un lavoro che qualunque delegato
(o chi per lui), puo adempiere senza
grande dispendio di tempo, se è vera-
mente interessato a collaborare.

Analisi del periodo

Bisulta evidente, soprattutto dalla ta-
bella che segue, e che riporta anche i

dati relativi ai due decenni precedenti,
che nel periodo 1981-1990 c'è stata
una grossa concentrazione degli inci-
denti nei mesi invernali a differenza di
quanto segnalato nel primo decennio,
quando l'attività effettuata con tecniche
di progressione su scale veniva mag-
giormente praticata nel periodo
primavera-estate, periodo in cui si ri-
scontrava quindi anche la maggior par-
te degli incidenti, mentre nel secondo
decennio, la nuova tecnica su corda de-
terminava una distribuzione più omoge-
nea degli infortuni.

La punta massima degli incidenti si
ha in ottobre, quando l'innevamento

non impedisce ancora di scendere nelle
cavità d'alta montagna, ma le piogge
frequenti provocano all'interno della
maggior parte degli abissi di alta quo-
ta delle piene improwise che sono po-

ste al vertice delle cause degli incidenti
in questa stagione, (seguite non per la
frequenza, ma purtroppo per l'alta mor-
talità che causano, dalle valanghe).

La percentuale, come si puà facil-
mente dedurre dalla tabellina allegata,
va da un massimo dell'110/o in ottobre
ad un minimo di 4.3o/o nel mese di feb-
braio, mese nel corso del quale eviden-
temente si ha anche un calo della pra-
tica speleologica, soprattutto in alta
montagna. Le percentuali più alte si ri-
scontrano comunque nei mesi autun-
nali e Invernali, quali settembre, novem-
bre e gennaio.

SUMMARY

The article illustrates, with the vi-
sual aids of graphs and tables, 193
accidents that happened in ltalian
caves from 'l 981 to 1990, involving
346 people. Allthe data are organi-
zed according to the period and the
region where they happened, the
age of the cavers, that had an acci-
dent, the causes and the effects.

ZUSAMMENFASSUNG

Mit Graphiken und Ubersichten wer-
den die 193 Hòhlenunfàlle erlàutert,
an denen zwischen 1981 -1990,346
Menschen in ltalien beteiligt waren.
Die gesammten Angaben werden
nach Unfallszeitpunkt und -gebiet
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TABELLE ESPLICATIVE PER MESE
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MESE c. Yo

Gennaio 4 6.1 2 1 1

Febbraio 2 3.0 1 I

Marzo I 12.1 6 2

Aprile 11 16.7 2 1 I
Maggio 5 7.6 3 1 I

Giugno I 1.5 I

Luglio 10 7.6 2 1 5 1 1

Agosto I 12.1 I 4 1 1 I

Settembre 5 76 3 2

Ottobre 4 6.0 1 2 I

Novembre 5 7.6 3 1
,|

Dicembre 3 4.5 2 1

tot. 66 100 3 3 1 1 39 1 2 1 2 1 7 2 3

non def. 17 1 1 2 1 4 2 1 2 3

TOTALE 83 100 3 3 1 1 40 2 4 1 1 6 2 1 3 7 2 6
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MESE c. %

Gennaio 11 5.3 4 4 1 1 1

Febbraio I 4.3 1 I 2 2 1 1 1

Marzo 22 10.8 1 4 2 5 3 1 1 3 2

Aprile 24 11.6 I 2 B 2 3 2 1 2 1 1 1

Maggio 15 7.2 1 1 3 3 1 4 1 1

Giugno 11 5.3 2 1 4 3 I
Luglio 15 7.2 2 7 1 2 2 1

Agosto 21 10.2 6 1 1 1 7 2 1 2

Settembre 24 11.6 2 2 1 3 7 1 1 2 1 1 3

Ottobrc 21 10.2 2 2 2 B 3 2 1 1

Novembre 19 9.2 2 B 1 4 2 1 1

Dicembre 15 7.3 1 2 2 7 1 1 1

tot. 207 100 13 3 18 1 28 64 I 25 5 5 7 1 3 8 2 4 12

non del. 7 2 3 3 1 1

TOTALE 214 100 13 3 18 1 28 66 B 28 6 6 7 1 3 I 2 4 13



1981-1990
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MESE c. %

Gennaio 20 10.0 1 1 2 6 3 1 2 1 1 2

Febbraio I 4.3 2 1 2 2 1

Marzo 15 7.9 1 2 6 4 1 1

Aprile 15 7.9 1 3 5 1 1 1 1 2

Maggio 11 5.8 1 2 3 1 3 I
Giugno 15 7.3 2 1 3 3 1 5

Luglio 15 7g ,l 10 1 1 1
,l

Agosto 12 6.3 3 1 4 1 2 1

Settembre 19 10.0 ,l 3 10 1 1 1 2

Ottobre 21 11.0 1 1 2 10 1 1 1 1 1 2

Novembre 19 10.0 ) 4 7 1 2 3

Dicembre 15 79 1 I 1 4 1 2 2 1 2

tot. 193 96.3 I 2 I 1 24 70 6 22 7 2 14 4 4 4 7

non def. 7 3.7 1 4 1 2

TOTALE 207 100 I 2 0 1 25 70 6 28 7 2 14 6 4 4 9
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Divisione per regione

La tabella non lascia dubbi. Purtrop-
po anche in questo terzo decennio stu-
diato la regione Friuli-Venezia Giulia
detiene il record degli incidenti: ben 70
contro i 26 della Toscana ed i25 del Ve-
neto (regioni immediatamente seguenti
nella classifica).

Questi dati restano comunque lega-
ti a più fattori. Nel Friuli-Venezia Giu-
lia svolgono regolare attivltà 24 socie-
tà speleologiche cui fanno capo un mi-
gliaio di praticanti piu moltissimi indi-
pendenti; l'alto numero di infortuni se-
gnalati nel territorio del 2o Gruppo (al-
to sia in percentuale che in valori as-
soluti rispetto alle altre regioni italiane),
può essere ascritto non solo alla gran-
de mole di attività svolta ma, almeno in
parte, al fatto che questa regione è
sempre stata abbastanza attenta, sia
nel raccogliere i dati dei rapporti d'in-
tervento del C.N.S.A.S. sia nell'infor-
mare gli addetti ai lavori delle situazio-
ni di infortunio che si sono presentate
nel corso di varie esplorazioni e che si
sono rlsolte senza l'intervento dei tec-
nici del C.N.S.A.S. e quindi non riscon-
trabili altrimenti.

La grotta con il maggior numero di in-
cidenti, pero non si trova nel Friuli-
Venezia Giulia, ma è l'Antro del Cor-
chia, in Toscana, con 11 incidenti nel
decennio 81-90, seguito dal Bus de la
Rana, in Veneto, con 5 e quindi dall'a-
reale del monte Canin (abisso Davan-
zo, abisso Gortani, Veliko Sbrego, abis-
so Mornig), che in totale ha colleziona-
to 9 incidenti per il decennio esamina-
to. La grotta più fatale per gli speleo-
subacquei è la risorgiva del Gorgazzo
(Friuli-Venezia Giulia), dove il Soccor-
so è intervenuto quattro volte, su un to-
tale di cinque incidenti occorsi a spe-
leosubacquei, incidenti che hanno cau-
sato sei morti.

Nonostante la continua scoperta di
nuovi abissi in tutto il territorio naziona-
le, con il grosso impegno di lavoro che
la loro esplorazione comporta, buona
parte degli incidenti non sono collegati
a questo fattore ma piuttosto, come ac-
cennato in premessa, sono occorsi a vi-
sitatori occasionali di cavità conosciu-
te (se non famose) per la loro semplici-
tà morfologica e quindi di facile acces-
so e percorribilità. La passione per l'av-
ventura ipogea ha così fregato molte di
queste persone che hanno affrontato
l'attività speleologica come un diversi-
vo domenicale, ed hanno invece poi
avuto la disawentura di trovarsi la via
di ritorno bloccata per delle ore da pie-
ne improwise.

Quindi, al fine di evitare al Soccorso
i conseguenti massicci interventi, sa-
rebbe opportuno sensibilizzare la mas-
sa dei possibili fruitori sui pericoli e sulle
conseguenze che potrebbe avere una
faciloneria del genere nell'affrontare le
grotte. Ed è proprio in seguito a questi
incidenti che troviamo nella nostra sta-
tistica un dato che mal si inserisce nel
contesto-

lnfatti, mentre rispetto al decennio
precedente si è vista una diminuizione
del numero degli incidenti (193 contro
214), c'è stato un aumento delle perso-
ne coinvolte (346 contro 283), aumen-
to che viene giustificato dagli incidenti
anomali al Bus de la Rana e nella Ta-
na che Urla (in totale 58 persone sulle
60 in eccedenza rispetto al decennio
precedente).

Un certo contrlbuto lo hanno dato an-
che gli speleologi stranieri che hanno

svolto attività nelle grotte italiane: si trat-
ta di 11 infortunati (di cui 6 per i quali
le conseguenze sono state fatali) coin-
volti in 6 incidentl.

Dividendo, per comodità, in tre aree
il territorio nazionale (Nord, Centro e
Sud), ne risultano i seguenti dati, ricor-
dando che gli incidenti di cui si parla so-
no quelli segnalati (quelli effettivamente
successi saranno senz'altro di piu):

INCIDENTI SUL
TERRITORIO NAZIONALE

83 incidenti nel periodo 1961 -1970

214 incidenti nel periodo 1971 -1980

193 incidenti nel periodo 1981 - 1990

INCIDENTI IN ITALIA
NEL DECENNIO 1981.199O
(Suddivision e pe r regione)

Nessun incidente

da01a10

da 10 a20

da20a30

più di 30

tr
tr
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N
r

NORD: 60.1%

NTRO:28.5%

11.4%
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GRAFICO DEGLI INCIDENTI SUDDIVISI R REGIONE (Valori assoluti)

VALLE D'AOSTA

1961-"t970
I

l,
L_

Ilr
L*

1 971 -1 980

1 981 -1 990

PIEMONTE
1 961 -1 970

1971-1980
1 98 1-'1 990

LIGURIA
1 961-'1 970

1971-1980
1981-1990

LOMBARDIA
I 961-1 970

1971-'t 980

1 981 -1 990

TRENTINO ALTO ADIGE

1 961-1 970

1971-1980
1 981-'1 990

VENETO

1 961-'1 970

1 971 -1 980

1 981 -1 990

FRIULI - VENEZIA GIULIA
1 961-1 970

1 971 -1 980

EMILIA ROMAGNA
1 961-1 970

I

1971-1980

1981-1990

TOSCANA
196't -1970

1 971-'1 980
1 981 -1 990

UMBRIA

1961-1970

1971-1980
1 981 -1 990

MARCHE
1 961 -1 970

1 971 -1 980

1 981 -1 990

ABRUZZO
1 961 -1 970
'1971-1980

1981-1990

MOLISE
1961-1970

1 971 -1 980

I 98 1-1 990

LAZIO
1 961 -1 970

1 971-1 980

1 981 -1 990

rEitCAMPANIA
1961-1970
1 971 -1 980
'1 9B 1-1 990

tsASILICATA
1961-1970
1971-"t 980

1 981 -1 990

PUGL A

1 961 -1 970

I 971 -1 980

E

1_

r

1981-1990

CALABRIA

1 961-1 970

1 971-1 980

1 981 -1 990

SICILIA
1 961 -1 970

1 971-1 980

1 981 -1 990

SARDEGNA
1961-1970
1 971-'1 980
'1 981-1 990



Nord

(Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria, Lom-
bardia, Trentino Alto Adige, Veneto,
Friuli -Venezia Giulia)

1" decennio
2o decennio
3o decennio

Centro

(Emilia - Romagna, Toscana, Lazio,
Umbria, Marche, Abruzzo)

Sud
(Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Sargegna)

no state inserite nei programmi stan-
dard di ogni speleologo (vedi Corchia),
mentre si ha un calo nelle regioni più
meridionali (in cui, peraltro, l'attività pa-
re abbia avuto un certo sviluppo.

Classi d'età

Le età maggiormente rappresentate
nelle statistiche degli incidenti sono
quelle comprese tra i 19 ed i 32 anni.

Scendendo più nei particolari vedia-
mo che a condurre la classifica sono,
a pari merito, i giovani di 20 e 22 anni
con 12 incidenti per ciascuno, seguiti-
dai 28 ani con 11 e dai 32 anni con 10
infortuni.

57.8o/o
60.2o/o
60.2o/o

19.30/o
24.8o/o
28.50/o

1o decennio
20 decennio
3" decennio

22.9o/o

15.00/o
'|'1.4o/o

1o decennio
2o decennio
30 decennio

Dalle percentuali riportate risulta un
incremento degli incidenti rispetto al de-
cennio precedente nel Centro ltalia, fat-
tore senz'altro ascrivibile alla presen-
za, talvolta in massa, di speleologi di al-
tre regioni e nazioni, che si portano in
quelle zone sia per effettuare le classi-
fiche uscite di fine corso, sia per com-
piere visite in cavità che da tempo so-

Ravenna. Casola Valsenio Nebbia 93, intervento di Ugo Vacca. (Jurko Lapanja)



CLASSE D'ETA' '1961 1962 1963 1 964 1965 1966 1967 1 968 1 969 1970 TOT.

5-1 0

11-15 ,l
1 3 1 6

16-20 2 6 1 5 4 6 4 28

21-25 5 2 1 7 5 3 1 24

26-30 ,|
1 3 1 2 2 2 12

31-35 1 1 2

36-40

4145 1 I
45-50

51 in poi

TOTALE 6 2 3 I 13 7 10 7 I I 73

CLASSE D'ETA' 1971 1972 1 973 1974 1975 1 976 1977 1 978 1 979 1 980 TOT.

C

t

I

5-1 0

1 1-15 4 1 2 3 10

16-20 14 2 7 8 5 7 't2 8 6 3 72

21-25 2 ,l I 5 1 6 5 2 5 10 45

26-30 4 3 I 1 2 2 ,| I 2 24

31-35 2 1 2 2 1 8

36-40 1 2 2 4 I
41-45 1 1

,l ,l 4

45-50 1 I 2

51 in poi 1 1 1 1 4

TOTALE 29 7 19 17 12 19 21 10 28 16 178 I
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It ('
41"

CLASSE D'ETA' 1 981 1982 1 983 1 984 198s 1986 1 987 1 988 1 989 1 990 TOT.

Z
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5-1 0 2 1 1 4

1 1-1s 1 2 1 4

16-20 12 I 4 3 1 2 2 I 4 30

21-25 4 7 3 3 1 10 6 2 7 43

26-30 2 2 7 2 2 6 2 7 31

31-3s 1 1 2 I J I 2 6 24

36-40 1 2 2 1 1 2 9

4145 2 1 I I 1 1 7

45-50 I 1 3 2 I 8

51 in poi 1 0 1

TOTALE 25 12 8 19 4 I 26 24 7 28 161 l,

?

I

'.a

@

3

L



Questi numeri sono reali e di facile
controllo, per quanto i dati siano incom-
pleti; infattl su 346 casi, si sono potuti
esaminare con cetlezza soltanto 161 ,

in quanto ai rimanenti 185 mancavano
riferimenti all'età.

Quindi è il caso di tenere conto che
questo grafico è stato restituito sul

45.5o/o del totale degli infortunati, tra
i quali ci sarebbero senz'altro da inclu-
dere tutte le fasce d'età compresetra i

10 e i 50 anni date dalle comitive di
neo-esploratori già citate in preceden-
za.

Per la prima volta si registrano inter-
venti che coinvolgono i minori di 10 an-

ni, 4 casi, sempre sui 161 certi.

Si forniscono, dei dati sicuri (1 61), le
percentuali delle fasce d'età raggrup-
pate per quinquenni, al fine di unifor-
marli ai lavori precedenti con i quali
possono quindi essere fatte delle com-
parazronr.

GRAFTCO PER FASCE D'ETA (Valori assoluti)
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Conseguenze

Anche questo capitolo segue scrupo-
losamente lo schema dei precedenti la-
vori sul tema, suddividendo in nulle, lie-
vi, gravi e mortali le conseguenze ri-
scontrate sui vari soggetti in seguito al-
l'incidente occorsogli, con le seguenti
declaratorie:
a. conseguenze nulle (meri incidenti
tecnici e materiali, blocco in grotta con-
seguente a piene, impossibilltà di risa-
lire o di uscire);
b. conseguenze leggere (confusioni, fe-
rite che di norma non richiedono l'inter-
vento di squadre di soccorso e che co-
munque non comportano l'ospedalizza-
zione dell'infortunato);
c. conseguenze gravi (ferite o fratture
che comportano il ricovero in ospeda-
le; ingessature o comunque terapie me-
diche protratte nel tempo; traumi psi-

chici tali da compromettere la prosecu-
zione dell'attività speleologica);
d. conseguenze mortali.

Nella tabella seguente vengono ripor-
tati i dati dei tre decenni in esame; le
statistiche riguardano 107 casi per il pri-
mo decennio, 283 per il secondo men-
tre sono sempre 346 per il terzo.

Dalla sua lettura osserviamo un sod-
disfacente aumento negli incidenti sen-
za conseguenze (51 .7o/o conlro il 28o/o

ed il 350/o dei precedenti), mentre con
la stessa soddlsfazione vediamo cala-
re quelli leggeri (15.10lo contro il 350/o

ed il 28o/o), nonchè quelli gravi (2O.Oo/o

contro il 21o/o ed t 29o/o).

A parziale correzione della soddisfa-
zione su accennata è opportuno ricor-
dare che questi dati positivi sono inqui-
nati dalla presenza degli incidenti ano-
mali (blocco, da piena del torrente ipo-

geo, di grosse comltive) già citati in uno
dei precedenti paragrafi. Gli incidenti
mortali, per contro, pur essendo infe-
riori a quelli del primo decennio sono
presenti, purtroppo, in numero maggior
rispetto al decennio precedente (10.4o/o

contro il 15o/o ed il 7olo); rimangono an-
cora per il 1981 - 1990 , un 3o/o di inci-
denti con conseguenze ignote, di cui si
hanno dati incompleti (che comunque
fanno supporre trattarsi di incidenti di
lieve entità).

Nella lettura delle tabelle e dei grafi-
ci sarebbe opportuno, al fine di valuta-
re il reale fattore rischio che corre lo
speleologo, anche tenere presenti alcu-
ni elementi essenziali, quali la non ac-
cidentalità del fatto (omicidio, suicidio),
lo status dell'infortunato (micologo, rac-
coglitori di asparagi, gitante non spe-
leologo scivolato per eccesso di curio-
sità).

GRAFICO PER CONSEGUENZE
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CONSEGUENZE 1 961 1962 1 963 1964 1965 1966 1 967 1 968 1 969 1 980 TOT.

I

nulle 1 4 3 4 4 2 5 7 30

leggere 4 5 3 2 1 8 7 4 4 38

gravi 1 2 2 3 4 2 3 2 4 23

moÉali 1 2 5 3 1 1 1 2 16

ignote

TOTALE 7 6 7 11 15 8 13 16 14 10 107

CONSEGUENZE 1971 1972 1 973 1974 1975 1976 1977 1 978 1 979 1 980 TOT.

?r
,al

t6

vi/_

a

nulle 18 7 2 1 1 6 I 21 28 12 104

leggere 4 2 7 11 7 8 11 12 12 5 79

gravi 8 I 10 6 4 14 10 5 7 9 82

mortali 3 5 1 3 2 2 1 1 t8
ignote

TOTALE 33 18 24 19 15 28 31 40 48 27 283

CONSEGUENZE 1 981 1982 1 983 1984 1985 1 986 1 987 1 988 1 989 1 990 TOT.

IJ
'lr
^
ì

nulle 6 I 10 24 20 36 11 57 1 6 179

leggere 16 5 5 1 3 I o 4 3 52

gravi 11 I 5 6 I 4 7 10 4 5 69

mortali 3 1 5 2 1 6 3 1 14 36

ignote 1 I 1 lo
TOTALE 36 21 16 40 32 44 33 77 18 29 346

Le cause

Frà le cause che determinano la
maggioranza degli incidenti troviamo al
primo posto la banalissima scivolata,
con 29 casi su 195, seguita dalla ma-
noyra errata con 20, quindi le piene con
18 e la perdita di appiglio con 17, se-
guiti a distanza dalla caduta di massi
con 12, cedimento dell'attacco con 10.

Alcuni dei casi meno frequenti sono
veramente inconsueti e riteniamo di dif-
ficile ritorno nelle statistiche: valgono
come esempi classici il caso dello spe-
leologo impegnato in un passaggio bas-
so che ha la sfortuna di essere centra-
to perfettamente nell'orecchio da una
goccia di stillicidio, goccia che gli pro-

12

cura una perforazione del timpano; di
quello che si è tagliato il piede su di un
vetro semisepolto, mentre un altro vie-
ne ferito da un filo spinato che sporge-
va dal terreno all'ingresso della grotta
e per ultimo quello che si ustiona un
piede in seguito al rovesciamento di un
pentolino di tè.

Esamlnando la dinamica degli inci-
denti vediamo che la gran parte è do-
vuta ad errori umani, come appunto il

cedimento di attacchi (fatti male), e di
appigli, la scivolata, la manovra errata,
l'incapacità a risalire, il cedimento
psico-fisico, la scarsa illuminazione, il

materiale difettoso, ecc. che portano a
totalizzare 194.8o/o delle cause, contro

'1,\tL

un 0.80/o di cause essenzialmeìtè ac-
cidentali, quali valanghe, mentre un al-
lro 1.2o/o di incidenti sono dovuti a ma-
lore. Resterebbe ancora da accertare
I 3.2o/o di cause che, per questo decen-
nio, sono ignote, mancando i dati spe-
cifici.

Una buona calechizzazione dei neo-
fiti dovrebbe portare ad una diminuizio-
ne degli incidenti più facilmente evita-
bili, come quelli già sopra accennati e

dovuti all'uso di materiale difettoso, al-
le manovre errate e al cedimento di ap-
pigli e/o attacchi; l'importanza del pe-
riodico controllo sia dei materiali sociali
che dell'attrezzalura personale deve
essere ribadito durante le lezioni di pre-

!\



venzione (che ogni corso di speleologia
che si rispetti dovrebbe necessariamen-
te comprendere, magari affidato ad

espe(i nel settore).
L'azione di prevenzione, che andreb-

be condotta su scala nazionale, dovreb-
be essere poi indirizzata anche agli isti-

tuti scolastici, alle associazioni scoutisti-
che e dopolavoristiche, al fine di obbli-
gare queste istituzioni a prendere co.
scienza della pericolosità che la pratica

speleologica puo comportare se condotta

con leggerezza e senza la supervisione
o comunque il supporto di tecnici specia-

lizzati (istruttori di speleologia, tecnici e
volontari del Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico ecc.).

Quest'attività dovrebbe seguire più di-

rettrici, al fine di raggiungere un pubbli-
co sempre piu vasto, utilizzando tutti i

supportì operativi che la tecnica moder-

na cl mette a disposizione: quindi poster

educativi (da far studiare e preparare a

strutture specializate nel settore pubbli-

citario), realizzazione di audiovisivi e vi-

deocassette, conferenze di tecnicl del

Soccorso speleologico, lezioni elementari
teorico-pratiche per neofiti e di aggior-

namento per speleologi praticatanti; le ci-

fre e le tabelle di lavori quali il presente

devono diventare mgssaggio dapprima
e coscienza poi dei rischi cui va incon-

tro chi pratica la speleologla.

GRAFICO DELLE CAUSE (Valori assoluti, decennio 1981-1990 su 195 casi)

CAUSE 1 2 3 4 6 7 8 I 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 24 25 26 27 28 )o

scivolata

manovra errata

prena

perdita appiglio

caduta masso

cedimento attacco

caduta sassi

frana

ìncapacità a risalire

cedìmento appiglio

rnespeflenza

cedimento psicofisico

asfissia (sub)

malore

esplosione lampada a carburo

smarrimento percorso

materiale difettoso

rottura corda

assideramento

incastramenlo

r tardo

martellata

filo spinato

caduta dalle scale

ostruzione

vetro semisepolto

stillicidio

valanga

ignote
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Elenchi incidenti 1981 -1990

Parecchi degli incidenti contenuti nel-
l'elenco che segue sono stati già in par-
te ed in maniera piu esauriente, tratta-
li nel Bollettino del Soccorso speleolo-
gico e in Speleosoccorso.

Vista l'incomplelezza di alcune par-
ti, si gradirebbe ricevere dalle Delega-
zioni interessate i dati mancati al fine

PIEMONTE

LOMBARDIA

di poter completare la documentazione.
Chi leggendo queste tabelle, trova la

voglia di competarle, (anche segnalan-
do altri incidenti qui non riportati) è pre-
gato di scrivere a:

Aurelio PAVANELLO
x Via T. Casini, 4
40127 BOLOGNA

Leggenda delle tabelle. Anno: anno nel

quale si è verificato l'incidente. Cavità'. no-

me della grotta. N. inf.: numero delle per-

sone coinvolte. Età: età dichiarata sui rap-

portini e/o sulla stampa di quotidiani. Cau-

sa: indicazione della causa che ha deter-

minato l'incidente. Conseg.: conseguen-
ze. Mese'. mese. Naz.: indica la naziona-

lità degli infortunati.

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 981 Arma Taramburla 2 29124t20 p ena lievi gru9no Italia

1981 Abisso del Marguareis I p ena morte grugno Francia

1 981 Piaggia Bella 1 malore lievi agosto Spagna

1 981 Buco delle Radio I 2'l cedimento attacco gravr agosto Italia

1 982 Abisso Joel 1 2 caduta masso gravr ottobre Francia

1 984 Grotta delle Vene 1 36 scivolata lievi febbraio llalia

1 986 Grotta del Laudano 1 28 caduta masso ev febbraro llalia

1 989 Abisso Scarasson 1 28 scivolata gravr agosto taa

1 990 La Bassa I valanga morte dicembre iaa

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 981 Grotia p Capanna Stoppani 1 23 cedim psicofisico lievi novembre Italia

1 984 Omber en Banda 1 19 cedimento appiglio 9ravr aprile taa

1 984 Grotta Marelli 1 27 perdita appiglio gravr maggro taa

1 984 Grotta NN nel Pian del Tivano 1 7 perdita appiglio gravr grugno Italia

1 984 Bus del Remeron 1 ') perdita appiglio gravr ottobre Italia

1 985 Cavità nel Bresciano ,| ? scivolata gravr gennaro Italia

1 985 Grotta dell'Alpe Madrona 1 2 cedimento appiglio gravr marzo Italia

1 985 Bus del Tacoi 1 ? caduta sassi gravr luglio Italia

I 986 Pozzo Omber 1 26 caduta gravr novembre Italia

14



LIGURIA

TRENTINO ALTO ADIGE

VENETO

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 982 Grotta delle Conche 1 24 esplosione carburo gravi gennaio Italia

1 989 Grotta della Melosa 1 42 caduta pielre lievi novembre Italia

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1985 Taibon 1 ? cedimento anacco morte settembre Svizzera

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ

1 981 Bocca Lorenza 'l 10 scivolata gravr aprile Italia

1982 Bus de la Rana 6 ? prena nulle novembre taa

1 984 Grotta dell'Elefanle Bianco I 2 annegamento morte gennarc Italia

1984 Spruggia dei Cavani 1 32 scivolata morle grugno Italia

't 984 Fodalto Basso 1 7 manovra enala lievi ? Italia

1 985 Abisso di Mandrina 1 ? lesione corda nue aprile taa

1 985 Abisso Canaglia 2 2 caduta sassi nulle agosto Italia

1 985 Bus delle Neole 1 ) caduta sassi nulle sellembre Italia

1 985 Bus de la Rana 1 2 caduta sassi lievi ottobre taa

I 985 Bus de la Rana 1 ? cedimento appiglio gravr 9ennarc lialia

1 985 Cavita nel Vaio Acque Negre 4 ? prena nulle novembre Italia

1 986 Abisso di Malga Galmarara 2 2 lnespenenza nulle settembre Italia

1 986 Fontanazzi di Solagna 1 2 velro semisepolto gravr ottobre llalia

't 986 Grotta Castel Sottotena 2 ? incapacita a risalire nulle dicembre Italia

1987 Abisso del Paradiso 1 20 manovra errata gravi maggro Italia

1 987 Bus de la Rana 1 24 sfinimento nulle ma99ro taa

1987 Grolta delle Fade I 22 incastramenlo grave novembre Italia

1 987 Bus de la Genziana 2 28t46 prena nue grugno lialia

1 988 Bus de la Genziana 1 32 scivolala lievi febbraio Italia

1 988 Grotta dell'Onice 1 32 scivolata lievi marzo Italia

1 988 Bus de la Rana 37 da 8 ....a 45 prena nulle I ugno Italia

1 988 Marracock I 7 7 ? settembre Italia

1 989 Grolta dell'Onice 1 2 ? 7 marzo ?

1 989 Malga Lessina 1 ) 7 ') aprile 2

1 989 Risorgenza di Ponte Subiolo 1 18 malore morte novembre Italia
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ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ

1981 Fessura del Vento ,| ? sclvolata lievl mazo Italia

198'l Grotta parete W del Bila Pec 1 35 scivolala lieù marzo Italia

1 981 Risorgiva di Eolo 2 21 t20 plena lieù luglio Italia

'r 981 Grotta di irontefosca 1 ? frana gravl agosto Italia

1981 Abisso di Femettl 1 ? sciv<ilata lieù senembre Cecosl.

198'l Grotta del Cansiglio 1 37 manovia enata gravi s€ttembre lCalia

1 981 Grotta presso Aurisina 1 42 caduta sasso lievi senembre Italia

1981 Abisso Boegan 2 18/19 congelamenlo gravl novembre Italia

1 981 Grotta delle Tibie 1 41 martellata lievi dicembre Italia

1982 Grotta Nuova di Femetti 1 42 frana 9ravr gennaio Italia

1 982 Grotta di Monteprato 1 22 rotlura corda lievi febrraio Italia

1982 Abisso Momig 1 24 scivolata lievi agosto Italia

1982 Abisso degli lncreduli ,| 22 scivolala lievi senembre Italia

1982 Pozzo presso Grabrovizza 1 21 filo spinato gravi senembre Italia

1 982 Abisso Davanzo ,|
21 scivolata ievl ottobre lialia

1982 Abisso Davanzo 1 20 manovra errata nulle onobre li,alia

1982 Abisso Davanzo 1 2'.! caduta masso graù ottobre Italia

1 983 Grotla Lindner 1 24 caduta dalle scale gravi maggio Italia

1 983 Grotla di La Val 1 20 @dimenlo attacco gravi luglio Italia

1983 Abisso Seppenhofer 1 20 cedimento anacco nulle agosto Italia

1 984 Grotta di Villanova I 26 perdita appiglio lieù ?nazo Italia

1 984 Grotta di La Val 2 20t24 piena nue marzo Italia

1 984 Grotta del Maestro 1 40 manovra enata lievi novembre Italia

1984 Grotla di Padriciano 1 , manovra enata lievi dicembre Italia

1 984 Abisso Fonda 5 29130t23t22t34 piena nulle dicembre Italia

1 984 Altipiano del Canin 1 7 smanimento nulle luglio Italia

1984 Grotta dei Veci 2 ? scarsa illuminaz. nulle maggio Italia

1985 Risorgiva del Gorgazzo 1 32 annegamenlo morte senembre llalia

I 985 Grotta NN sul Carso lriestino 1' 23 caduta masso gravi ottobre Italia

1 985 Pozzo di Basovizza I 2 incapacita a risalire nulle luglio llalia

1 985 Grotta dell'Alce 1 ? incapacita a risalire nulle luglio Italia

1 985 Pozzo presso Borgo Grotta 1 2 incapacila a risalire nulle luglio Italia

1 985 Landri Scur I ,) frana nulle seltembre Italia

1 985 Grotta Doviza 1 ) p ena nulle aprile Italia



ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. iESE NAZ.

1 985 Grotta Vescovi 3 2 manovra enala nulle aprile Italia

1 985 Abisso di Femetti 2 , manovra enata nulle otlobre iaa

1 986 Grotta di Viganti 3 ? incapacita a risalire nulle grugno Italia

1 986 Grotta dell'Uragano 2 7 esaurimento luce nulle settembre Italia

1 986 Grotta Feruglio 1 46 frana nulle novembre lialia

1 986 Abisso Zulla 3 ? manovra enata nulle novembre lialia

1 986 Pozzo dei Cocci 1 47 lrana gravi dicembre Italia

1 986 Grotta delle Toni di Slivia 1 ? scivolata lievi ottobre llalia

1 986 Abisso Klondike 1 2 perdita appiglio ev onobre Italia

1 987 Abisso Gortani 4 26t31t26131 congelamento ev 9ennalo Italia

1 987 Pozzo presso il Col delle Eòe 1 36 caduta ev gennaro Italia

'r 987 Pozzo presso Prosecco 1 46 rottura scale ev febbraio Italia

1987 Grotta Bosco dei Pini ,| 29 esaurimento luce lievi marzo Italia

1987 Fessura del Vento 1 35 scivolata lievi maggro Italia

'1987 Risorgiva del Gorgazzo 1 22 soffocamento morte luglio Italia

1 987 Fovea Sassosa 2 7 incapacita a risalire nulle luglio Italia

I 987 Grotta delle Traversine 1 19 @dimento attacco gravi settembre Italia

1 987 Abisso Gortani 3 22t22126 prena morte ottobre Cecosl

1987 Abisso del Colle Pauliano ,| 22 manovra enata 9ravl novembre Italia

1 988 Grotta del Paranco ,| 7 stillicidio lievi matzo Italia

1 988 Val Rosandra 1 28 scivolata morle aprile Italia

1 988 Grotta Ercole 1 21 scivolaia gravr aprile Italia

I 988 Grotta Ercole 1 24 manovra errala gravl aprile Germania

1 988 Abisso Klondike 1 21 affalicamento nulle giugno Italia

1 988 Grotta dei Proiei 1 ') frana gravr 9rugno Italia

1 988 Abisso dei Serpenti (SLO) 1 21 manovra errata morte luglio Italia

1 988 Grofta di Villanova 1 31 caduta grav luglio Italia

1 988 Pozzo di Trebiciano 1 50 scivolata grav setlernbre llalia

1 988 Risorgiva del Gorgazzo 1 35 malore ev ottobre taa

1 988 Abisso Pastore 2 ) manovra errata nulle novembre llalia

1 989 Grotta del Monte dei Pini 1 22 manovra errata grav ottobre Italia

1 990 Risorgiva del Gorgazzo 1 24 asfissia morte 9ennaro Italia

1 990 Abisso Pahor 4 21 t22t32t29 piena nulle novembre Italia

1 990 Abisso degli lncubi 5 23t20t20 bufera / sfìnimento 2lievi / 1 morte novembre laa

1 990 Veliko Sbrego (SLO) 1 35 caduta masso gravi gennaro Italia

1 990 Veliko Sbrego (SLO) 1 23 caduta masso morte gennarc taa
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EMILIA ROMAGNA

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ

1 981 Grotla Farneto 1 20 lrana rnorte maggro Italia

1 981 Grotta della Spipola 5 18117 t16t17 t16 incapacita a risalire nessuna senembre Italia

1 984 Pozzo ex Fangherezzi 1 28 caduta masso grave luglio Italia

1 985 lnghiottitoio dell'Acqua Fredda I 27 caduia masso gravl ottobre Italia'

1 985 Grotta Pelagalli 1 27 scivolata gravi novembre Italia

I 986 Abisso G B Momig 1 ? cedimenlo scala nu le dicembre Italia

TOSCANA

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 981 Antro del Corchia 1 26 cedimenlo anacco gravi febbraio llalia

1 981 Anlro del Corchia 1 7 scivolata gravi marzo Italia

1 981 Antro del Corchia 1 2 cedrmento appiglio lievi dicembre Italia

1 982 Antro del Corchia I ') caduta masso lievi matzo Italia

1 982 Antro del Corchia 2 , smanimenlo nulle grugrìo Italia

1 983 Anlro del Corchia 1 ) scivolata gravr aprile Italia

1 983 Abisso Arbadrix 1 48 caduta masso gravr novembre Italia

1 984 Buca Freddana 9 ) ritardo nulle ottobre Italia

1 984 A.ntrc de! Corchia 6 ) prena ntrlie Cicen:bre Italia

1 986 Tana che Urla 21 dai 18 . ai 49 prena nulle gennalo Italia

1 988 Abisso Farolfi 5 32137t19t',t9t32 p ena nulle gennao Italia

1 988 Buca di Foce Luccica 1 33 caduta masso 9ravr gennao Italia

1 988 Grotta della Tanaccia 1 35 scivolata gravl marzo laa

1 988 Buca del Baccile 1 ) scivolata lievi marzo Italia

1 988 Antro del Corchia 8 ) lnespenenza nulle maggro Italia

1 988 Antro del Corchia 1 7 caduta lievi maggro Italia

"t988 Antro del Corchia 1 25 affaticamento nue luglio Italia

1 988 Abisso Revel 1 23 manovra enata gravr setlembre Italia

1 989 Buca Freddana 1 35 esplosione caòuro lievi maggro Italia

1 989 Abisso Olivifer ? 7 2 ) .,

1 989 Pianone 7 ,) ) 2 2 )

1 989 ? 7 2 ? ? 2 7

I 989 2 2 ,) 2 ) ? 2

1 990 Antro del Corchia 1 27 distorsione gravr agosto Italia

1 990 Buca Gr. di Caslelmaggiore 2 20t21 caduta / inesper gravi dicembre Italia

1 990 Buca delle Fate 2 30 t7 caduta morte febbraio Italia
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UMBRIA

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 985 Grotta degli Archi 1 ? rottura corda gravi dicembre Italia

1 988 Vergozzo 3 ? manovra enata nulle agosto Italia

I 989 Caverna presso Ferentino 1 7 crollo gravi ottobre llalia

1 989 Grotta del Monle Cucco 1 7 manovra errata gravi dicembre Italia

1 990 Pozzo della Piana 1 36 incastramento nulle 9ennao Italia

1990 Grotta del Chiocchio 1 28 scivolala llevi matzo Gsmaria

1990 Grotta di Monle Cucco 1 32 manovra errata gravi agosto Italia

LAZIO

SARDEGNA

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 981 Pozzo Lingotte 2 ? scivol. / perd app. gravi / nulle marzo Italia

1 981 Pozzo di Vermicino 1 6 ignote mo(e grugno Italia

'r 981 Palestra di addestramento 1 ') scivolata lievi ottobre Italia .

1 982 Ouso di Pozzo Comune 1 29 scivolata gravi giugno Italia

1 982 Abisso Gemma Gresele 1 28 perdita appiglio gravi novembre Italia

1 983 Ouso di Pozzo Comune 2 ? ritardo nulle luglio Italia

1 984 Grotta di Monte Fato 1 20 manovra errata gravr novembre Italia

1 984 Pozzo d'Anlullo 1 52 cedimento appiglio morte maggio Italia

'r987 Ouso Rava Bianca 1 22 rnespenenza nulle gennaio Italia

1987 Grotta presso Campovano 1 29 rottura appiglio grav giugno lialia

't987 Grotta degli Urli 1 24 cedimento attacco gravr giugno Italia

1 987 Grotta di Monte Fato 1 21 cadula masso ev novembre Italia

1 989 Ouso di Pozzo Comune 1 35 p ena gravr giugno Italia

1 989 Pozzo della Neve 1 39 caduta pielra lievi aprile Ita a

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 981 Grotta lll di Monti Nieddu ,| 19 cedlmento attacco gravr 9ennaro Italia

1 981 Grutta e'Corona sa Craba 1 47 frana 9ravl dicembre taa

'r981 Grotla Lao Silesiu 1 19 malore lievi dicembre Italia

1982 Pozzo Minerario Filippeddu I 32 scivolaia gravi gennaio lialia

I 985 Grotta Rolfo 1 2 perdita appiglio gravr aprile Italia

1 987 Grotta Donini 1 7 caduta morte aprile Austria

1 987 Grotta di Gotturu Pala 1 40 cedimento attacco gravl luglio Italia

1 988 7 1 32 caduta morte ,) Italia

1 989 Grotta di Su Bentu 7 ? ,) ? 7 2



MARCHE

Grolta Grande del Vento

CAMPANIA

CALABRIA

SICILIA

ANNO CAVITA' N. INF. ETA CAUSA CONSEG. MESE NAZ-

1 983 Grava dei Gentili 7 24t17t ? plena 'lm/19/5n aprile Italia

1 984 Cala Fetente 28t28 asfissia morle agosto Italia

1 987 lnghiottitoio lll Piani S Maria 1 25 prena nulle settembre Italia

1 990 Grava dei Viteili 1 (") ? 7 ') ?

1 990 ) 1 22 esplosione carburo grave ottobre Italia

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAz.

1 984 Grotta Monte Sant'Angelo 1 13 smarrimento nulle seltembre Italia

1 986 Grotla Monte Sant'Angelo 1 IJ esaurimenlo luce nulle settembre Italia

1 987 Santa Caterina di Nardò 4 rnespenenza nulle dicembre taa
1 988 Gravina di Castellaneta 1 12 scivolata gravr 9ennato Italia

ANNO CAVITA' N. INF. ETA' CAUSA CONSEG. MESE NAZ.

1 983 Grotta del Pidocchio 2 22t16 manovra errata nulle febbraio Italia

1 986 Abisso del Gatto 1 2 cadula masso gravr aprile Italia

1 986 Pozzo di Contrada Amabilina 1 12 caduta morte ottobre Italia

1987 Cunicolo presso Caltanissetta 1 45 f rana morte ottobre Italia



CORPO NAZIONALE
SOCCORSO ALPINO
E SPELEOLOGICO

Ricordatevi di non andare da soli in monta-
gna e di lasciare sempre indicazioni precise
riguardo gli itinerari che intendete percorrere

lnformatevi dei numeri telefonici di soccor-
so alpino e speleologico della zona in cui in-
tendete praticare l'attività alpinistica,
escursionistica o speleologica.

lnformatevi del numero telefonico del bollet-
tino nivometeorologico regionale

La vostra imprudenza può mettere a re-
pentaglio la vita dei soccorritori e quella
dei feriti.

Segnali internazionali
di soccorso alpino

Chiamata di soccorso.
Emettere richiami acustici od ottici
in numero di:

sei ogni minuto
(un segnale ogni 10 secondi)

un minuto di intervallo.

Risposta di soccorso.
Emettere richiami acustici od ottici
in numero di:

tre ogni minuto
(un segnale ogni 20 secondi)

un minuto di intervallo.

Zone di atterraggio per elicottero

La zona dovrà essere:

a. lontana da fili tesi;

b. possibilmente sopraelevata;

c. facilmente individuabile dall'alto;

d sufficientemente ampia;

e. con fondo solido.

Allontanare i materiali quali indumenti, zaini e cor-

de che potrebbero essere sollevati 5lal flusso del

rotore.

Non awicinarsi mai al rotore di coda
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lnserto al numero
di Speleosoccorso
riprodotto ìn foto

SPELMSOCOR§O


